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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 91/2004


L’anno 2004, il giorno 26 febbraio, alle ore 10.45, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BURZI, CATTANEO, CONTU, COSTA Rosa Anna, DI BENEDETTO, GALLARINI, GIORDANO, MANICA, MANOLINO, MARCENARO, MERCURIO, MORICONI, PALMA, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, i Vice Presidenti del Consiglio Regionale RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri CARAMELLA, COSTA Enrico, D’AMBROSIO, DUTTO, POZZO, TOMATIS e VALVO partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari CANTORE, PEDRALE, BOTTA Marco, ROSSI Oreste, BURZI, ANGELERI e GODIO; i Consiglieri PAPANDREA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

Il Presidente GALASSO apre la sessione antimeridiana proponendo ancora la votazione dell’emendamento all’articolo 57 presentato dai Consiglieri CHIEZZI e MORICONI e di seguito intervengono i Consiglieri MORICONI, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA.

Il Presidente dà corso alla votazione del suddetto emendamento, che viene respinto dalla Commissione, quindi pone in votazione un ulteriore emendamento all’art. 57 presentato dai Consiglieri CHIEZZI e MORICONI, che la Commissione respinge.


A questo punto, GALASSO indìce la votazione sull’art. 57, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 57 - Principi fondamentali di organizzazione e funzionamento

1. Gli enti e gli uffici della Regione e gli enti e le aziende istituiti dalla Regione o ai quali essa ha conferito funzioni garantiscono l'imparzialità, la trasparenza, l'efficienza, l'efficacia, l'economicità e la responsabilità dell'amministrazione.

2. La Regione promuove la semplificazione amministrativa e garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli e associati, al procedimento amministrativo, nonché l'accesso ai documenti amministrativi.

3. I procedimenti di formazione degli atti amministrativi sono disciplinati al fine di garantire il coordinamento e la collaborazione tra organi e strutture.»
Di seguito, il Presidente introduce l’art. 58, su cui intervengono MORICONI, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, MARCENARO.


Il Presidente GALASSO pone ai voti l’art. 58, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 58 - Conferimento ed esercizio delle funzioni amministrative

1. Nelle materie di propria competenza, la Regione conferisce, con legge, le funzioni amministrative ai Comuni e alle Province, mantenendo quelle che necessitano di un esercizio unitario.»

Il Presidente introduce l’esame dell’art. 59 e dei relativi emendamenti, in merito ai quali prendono la parola MORICONI, GALASSO, MORICONI, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PALMA, PAPANDREA, CONTU, MORICONI, MARCENARO, PALMA, CATTANEO, si alternano più volte GALASSO e PAPANDREA, MARCENARO, MORICONI, GALASSO, MORICONI, CATTANEO, GALASSO, CONTU, GALASSO, MORICONI.


Il Presidente GALASSO indìce la votazione sull’emendamento all’art. 59 presentato dai Consiglieri MORICONI e CONTU e sugli emendamenti all’art. 59 presentati dai Consiglieri CHIEZZI e MORICONI ma la Commissione non approva.


A questo punto, GALASSO dà lettura dell’art. 59 ed intervengono CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, MORICONI, GALASSO, MORICONI, GALASSO, MORICONI.


Il Presidente GALASSO procede, dunque, con la votazione dell’art. 59, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 59 - Enti, aziende e società regionali

1. La Regione allo scopo di realizzare infrastrutture e gestire servizi di rilievo regionale e di garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dai documenti di programmazione e quando il conferimento agli enti locali non possa essere realizzato, ha facoltà di costituire, con legge, enti o aziende dotati di autonomia funzionale ed organizzativa e può partecipare, unitamente ad enti pubblici e privati, alla costituzione e all’amministrazione di società.

2. Spettano alla Regione le funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo sugli enti e sulle aziende.

3. La legge stabilisce le modalità e i tipi di controllo e le norme relative alla composizione degli organi e all'amministrazione degli enti e delle aziende.

4. Il personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione è equiparato ad ogni effetto al personale regionale, salvo diversa disposizione della legge.

5. Gli enti e le aziende sono tenuti a trasmettere ogni anno al Consiglio e alla Giunta regionale il proprio bilancio e una relazione sulle attività svolte e sui programmi.

6. Le norme di questo articolo si applicano, in quanto compatibili, alle società a partecipazione regionale.»
Il Presidente prosegue introducendo l’art. 60, di cui dà lettura e su cui intervengono il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, GALASSO, CONTU, GALASSO, CONTU, MORICONI, RIBA, GALASSO, PAPANDREA.


Il Presidente GALASSO pone, quindi, in votazione l’art. 60, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 60 - Pubblicità degli atti amministrativi

1. Gli atti amministrativi della Regione aventi rilevanza esterna devono essere pubblicati, almeno per estratto contenente l'oggetto, nel Bollettino Ufficiale della Regione.

2. La pubblicazione degli atti amministrativi nel Bollettino Ufficiale è effettuata in armonia con le norme vigenti in materia di trasparenza amministrativa e di tutela della riservatezza.

3. Chiunque ha diritto di avere copia integrale degli atti amministrativi pubblicati, nel rispetto della procedura disciplinata dalle norme vigenti, compatibilmente con il diritto alla riservatezza di soggetti terzi.»
GALASSO introduce, infine, l’esame dell’art. 61 e dei relativi emendamenti ed intervengono MARCENARO, MORICONI, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, PAPANDREA, GALASSO, CONTU, MORICONI e GALASSO alternativamente, MARCENARO.


Su proposta del Consigliere MARCENARO, il Presidente GALASSO chiude la seduta alle ore 13.10 e rinvia i lavori alle ore 15.00.
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